
Il FIGO World Congress nella
città eterna di Roma sarà occasione
per riflettere sui considerevoli passi
avanti compiuti dalla FIGO nel cor-
so dell’ultimo decennio. Esperti a li-
vello mondiale presenteranno le ul-
time acquisizioni scientifiche, ci sa-
ranno sessioni in cui singoli paesi o
regioni potranno discutere tematiche
per loro molto importanti, nonché
sessioni nel corso delle quali la FI-
GO comunicherà o aggiornerà le pro-
prie linee guida o il programma dei
corsi e le opportunità di networking
per rafforzare la ricerca e le capaci-
tà educative tra i membri provenien-
ti da ogni angolo del pianeta. 
Questo Congresso impegnerà i mem-
bri più giovani della nostra speciali-
tà quali modelli di riferimento (role
model) per un approccio basato sul
lavoro di squadra e questo crediamo
potrà stimolare, in termini di condi-
visione, le modalità di assistenza
quanto più innovative in tutti gli sce-
nari alle prese con problemi di risor-
se a livello globale.  
A seguito del grande successo otte-
nuto dalle linee guida sul dosaggio
del Misoprostol, distribuite a ciascun
delegato presente al Congresso FI-
GO di Cape Town nel 2009, verran-
no nuovamente incluse nelle cartel-
le dei delegati delle linee guida ag-
giornate. 
Il prestigio della FIGO è cresciuto
considerevolmente in questi ultimi
tre anni grazie all’incredibile impe-
gno del Presidente Gamal Serour.
Molte prestigiose organizzazioni in-
ternazionali, tra cui l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità e la Par-
tnersghip for Maternal Newborn
Child Health hanno colto l’opportu-
nità di proseguire la loro esperienza
positiva in Cape Town. È gratifican-
te poter includere UNAIDS tra le Or-
ganizzazioni Sanitarie dell’ONU che
ora collaborano con la FIGO, consi-
derando quanto l’HIV contribuisca
alla mortalità materna nelle zone
dell’Africa subsahariana e quanto sia
enorme lo stigma verso le donne a li-
vello mondiale. 
È decisamente un privilegio vivere in
un’epoca in cui la prevenzione pri-
maria per i tipi comuni di cancro è

possibile. Nel 2006 fu approvato il
primo vaccino per prevenire un can-
cro: il vaccino HPV contro il cancro
alla cervice uterina. Nel 2009 fu ap-
provato l’utilizzo del vaccino anche
per i maschi e la sua efficacia va
chiaramente al di là della fascia di
età adolescenziale inizialmente pre-
figurata. Il cancro alla cervice è sta-
to riconosciuto come parte dell’ac-
cesso universale alla salute riprodut-
tiva e l’esperienza che la FIGO ha
maturato nel campo della prevenzio-
ne e della gestione di questa patolo-
gia è stata estremamente utile per
guidare appropriati approcci -paese. 
I colleghi provenienti da contesti a
basse risorse presenteranno in que-
sto Congresso nuove e robuste evi-
denze su tematiche quali l’uso del
Misoprostol per diverse indicazioni
cliniche  e l’aborto medico. Questo è
essenziale, unitamente alla consape-
volezza che le risorse destinate alla
salute umana continuano ad essere
una sfida, e che il “task shifting” o il
“task sharing” non solo è possibile
ma è fondamentale. Contribuendo al
pool di conoscenze, i loro risultati
forniscono indicazioni alla politica

che vanno ben al di là dei loro con-
fini. La necessità di comprendere la
salute delle donne a livello globale è
importante in tutti i paesi, come è
stato evidenziato nei precedenti in-
contri con i colleghi italiani in meri-
to alle sfide affrontate nel campo del-
l’assistenza alle donne immigrate e
altre fasce emarginate di popolazio-
ne femminile nel loro paese. 
Sono davvero molto lieta che al Con-
gresso di Roma il Comitato FIGO per
i Diritti Sessuali e Riproduttivi del-
le Donne, sotto la guida del Prof. Le-
sley Regan, lancerà un corso case-
based insieme ad una checklist che
sarà estremamente utile per dare vi-

ta al documento “Responsabilità eti-
che e professionali della FIGO nei di-
ritti sessuali e riproduttivi delle don-
ne”, adottato in occasione dell’As-
semblea Generale nel 2003. Questo
corso, estremamente pratico e inte-
rattivo, potrà essere utilizzato a tut-
ti i livelli, ma in particolare nella for-
mazione post-laurea e i casi affron-
tati riguardano diverse aree della no-
stra specialità in contesti ad alte e
basse risorse.
Il gruppo di lavoro di FIGO dedica-
to alla prevenzione dell’aborto insi-
curo presenterà i progressi fatti at-
traverso piani di azione-paese e la
condivisione dei risultati sia a livel-
lo regionale sia globale. È gratifican-
te vedere quanto sia stato raggiunto
in questa area così problematica e il
livello di impegno dei nostri colleghi
in molti paesi membri dlla FIGO, ol-
tre che in quelli attualmente al cen-
tro dell’iniziativa. Altri paesi in Ame-
rica Latina ed anche in altre aree
stanno valutando il “modello di ri-
duzione del danno”, inizialmente svi-
luppato in Uruguay, per affrontare
la mortalità materna provocata dal-
l’aborto insicuro. 
Inoltre, dopo quasi vent’anni di in-
differenza, la contraccezione è sta-
ta riconosciuta come area priorita-
ria non solo per la FIGO, ma a livel-
lo globale. Si stima siano 222 milio-
ni le donne con un bisogno insoddi-
sfatto di contraccezione a livello glo-

bale (1). È da notare come il tempo
dedicato alla contraccezione e al-
l’aborto nei corsi pre e post laurea
non sia, rispetto al tempo dedicato
ad altre tematiche relative alla salu-
te riproduttiva (ad esempio disfun-
zione erettile e infertilità), in linea
con i bisogni della popolazione e sia
decisamente inadeguato a fornire le
competenze necessarie nell’ambito
del counselling e dei servizi incentra-
ti sull’assistenza alle donne (2). La
leadership della FIGO in questo am-
bito va oltre il lavoro di prevenzione

svolto nell’ambito del-
l’iniziativa sull’aborto
insicuro. All’inizio  di
quest’anno, in maggio,
grazie alla guida del
Prof. Anibal Faundes,
la FIGO ha co-sponso-
rizzato l’incontro a
Bellagio con il Popula-
tion Council per esplo-

rare le modalità per migliorare l’ac-
cesso ai metodi contraccettivi “long
acting”, soprattutto a favore delle
popolazioni emarginate. A luglio di
quest’anno, si è tenuto a Londra un
summit dedicato alla Pianificazione
familiare, promosso dal Governo bri-
tannico e dalla Fondazione Bill and
Melinda Gates, il cui obiettivo era di
raggiungere 4 miliardi di dollari per
ampliare l’accesso alla contraccezio-
ne a favore di 120 milioni di donne
nel Sud del mondo entro il 2020.
Questo è il primo incontro a livello
globale incentrato sui bisogni sani-
tari prioritari delle donne oltre il
2015, nella consapevolezza che mol-

ti paesi non riusciranno a rispettare
la deadline prevista dal Quinto obiet-
tivo di sviluppo del Millennio. 
Il Congresso FIGO di Roma sarà una
opportunità per condividere storie di
successo da parte di quei paesi che
sono sulla strada giusta o che stan-
no facendo progressi per raggiunge-
re gli Obiettivi di Sviluppo del Mlen-
nio 4 e 5, ovvero la salute infantile e
l’accesso universale alla salute ripro-
duttiva. Il progetto FIGO “Leader-
ship in Obstetrics and Gynecology for
Impact and Change” (LOGIC), finan-
ziato dalla Fondazione Bill and Me-
linda Gates, presenterà i progressi
fatti dalle società membre della FI-
GO negli otto paesi del progetto: Bur-
kina Faso, Camerun, Etiopia, India,
Mozambico, Nepal, Nigeria e Ugan-
da. Questo progetto, che è iniziato
nel 2008 e continuerà fino al 2013,
prevede la creazione di comitati per
la revisione della mortalità e morbi-
lità materna, un obiettivo ambizioso
che offre opportunità per apprende-
re e condividere le esperienze matu-
rate dai paesi che attuano revisioni
sistematiche riconosciute.  
Un’altra entusiasmante novità pre-
sente a Roma sarà il lancio della
Pan-African Regional Society, con il
supporto della FIGO e dell’ufficio re-
gionale dell’OMS per l’Africa. Il la-
voro svolto per raggiungere questo
risultato, iniziato nel 2009 a Cape
Town, faciliterà la partecipazione del-

la regione africana al
Consiglio Esecutivo FI-
GO, ormai attesa da tem-
po.  I nostri ospiti delle
organizzazioni italiane di
Ginecologia ed Ostetricia
(AOGOI e SIGO) hanno
generosamente contribui-
to all’organizzazione di
questo eccellente Con-
gresso con alcune novità,

come gli interventi di chirurgia in di-
retta, i workshop di formazione pre-
congressuali e il tutoraggio in loco di
trenta borsisti FIGO in alcune strut-
ture romane per diverse specialità.
Questi colleghi rientreranno nei loro
paesi di provenienza con abilità cli-
niche migliori e saranno in grado di
contribuire meglio al rafforzamento
dei loro sistemi sanitari e alla ricer-
ca basata sulle evidenze attuali o
emergenti.
Vorrei esprimere la mia gratitudine
a tutti i colleghi italiani che hanno
lavorato con la leadership della FI-
GO negli ultimi sei anni per portare
il Congresso di FIGO a Roma. 
Il mondo attende di celebrare insie-
me a voi un evento di alto profilo al
Congresso FIGO a Roma!
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Una riflessione sui passi avanti
realizzati dalla FIGO 

Vorrei esprimere la mia
gratitudine a tutti i colleghi
italiani che hanno lavorato
con la leadership FIGO negli
ultimi sei anni per portare il
Congresso mondiale  a Roma 

Un’altra entusiasmante
novità presente a Roma sarà
il lancio della Pan-African
Regional Society, con il
supporto della FIGO e
dell’ufficio regionale
dell’OMS per l’Africa

Dorothy Shaw
Past-President, FIGO

“Roma accoglie il mondo”

“Questo Congresso impegnerà i membri più giovani della nostra specialità quali
modelli di riferimento per un approccio basato sul lavoro di squadra, concepito per
stimolare, in termini di condivisione, le modalità di assistenza quanto più innovative
in tutti gli scenari alle prese con problemi di risorse a livello globale”  


